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Patrizia Amalfi 
 
Patrizia Amalfi è nata a Palermo nel 1957. 

Laureata in filosofia e scienze etiche è stata, per oltre quarant’anni, insegnante di scuola 

dell’infanzia.  

 

Appassionata del suo lavoro, che ha svolto con dedizione fino all’ultimo giorno di servizio prestato, 

si è sempre interessata alle diverse e varie forme di relazione e comunicazione, per potere sempre di 

più arricchire la sua metodologia. 

 

Sin da bambina ha amato la lettura e la scrittura, passioni che l’hanno sempre accompagnata, in 

ogni fase della vita. 

Nei primi anni ’90 ha collaborato con “Mezzocielo”, rivista di interesse sociale, tutta al femminile, 

nata da un’idea di due grandi donne, quali sono state Letizia Battaglia e Simona Mafai.  

Ha scritto anche sul mensile di pedagogia “Bambini”, fondato da Loris Malaguzzi.  

 

Nel febbraio del 2017 ha visto la luce il suo primo libro di narrativa “Non tutti gli specchi sono 

uguali- Misteri e miracoli di Inson Park”, edito da Epika.   

È del 2023 la pubblicazione di “Nel nome dei padri”, edito da Antipodes.  

Allo stesso anno risale l’uscita della sua prima silloge poetica “L’amore capovolto”, per la casa 

editrice “Le Mezzelane”. Quasi contemporaneamente viene pubblicata anche la seconda raccolta 

poetica “Aspettando Godot”, Edizioni Progetto Cultura.  

 

Ha partecipato a diversi concorsi, ricevendo riconoscimenti sia in ambito poetico che narrativo. Ha 

ricoperto anche il ruolo di giurato per alcuni premi letterari.  

Spinta dalla curiosità e dal bisogno mai pago di conoscere, ha seguito corsi e frequentato stage sul 

teatro sperimentale, su quello delle ombre e sui metodi di costruzione dei burattini.  

 

Ha fatto parte di un gruppo di teatro itinerante formato da danzatori, attori e burattini, portando in 

giro spettacoli per bambini e ragazzi, presentati nelle scuole del palermitano e nelle piazze di alcuni 

comuni siciliani, nella veste di attrice e autrice del testo di uno dei lavori teatrali (“E invece il cento 

c’è”). Per lo stesso spettacolo ha realizzato i burattini in carta pesta e le scenografie. 

 

Nel primo decennio degli anni 2000 si è dedicata allo studio e alla sperimentazione della scultura in 

argilla. I soddisfacenti risultati ottenuti le hanno permesso la realizzazione di due mostre collettive e 

due personali, l’ultima delle quali presso il Parco Letterario Tomasi di Lampedusa di Palermo 

(2004).  

 

Dopo tanto esplorare, attualmente dedica il suo tempo migliore quasi esclusivamente al diletto della 

lettura e alla scrittura, mezzo espressivo che reputa il più consono per dare voce all’anima.    
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